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Discusse alla prima commissione del Comitato centrale 

L'AZIONE INTERNAZIONALE 
DEL PCI E LA RIUNIONE 
DEI COMUNISTI EUROPEI 

Le relazioni svolte dai compagni G.C. Pajetla e Sergio Segre - Alla riunione, presie
duta dal compagno Vecchietti, ha partecipato anche il compagno Enrico Berlinguer 

Si è riunita giovedì a Ro
ma, sotto la presiden?a del 
compagno Tullio Vecchietti, e 
con la partecipazione del com
pagno Enrico Berlinguer, la 
I Commissione del Comitato 
Centrale per ascoltare e di
scutere una relazione del 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta sugli orientamenti e le pro
spettive dell'azione del PCI 
nell 'attuale fase internaziona
le e una relazione del compa
gno Sergio Segre sulla pre
parazione della Conferenza 
dei Parti t i Comunisti d'Euro
pa. Il compagno Pajetta, po
nendo l'accento sugli aspetti 
che caratterizzano la lotta per 
l'affermazione nel mondo di 
una politica di pacifica coe
sistenza e di cooperazione, ha 
rilevato che questo processo 
richiede sempre di più un 
autonomo contributo di ela
borazione e di iniziativa del
le forze che operano per dare 
soluzione al grandi problemi 
della società contemporanea. 

Internazionalismo 

e azione unitaria 
I comunisti italiani, nell'in
treccio che hanno sempre sta
bilito t ra impegno internazio
nalistico e azione unitaria per 
assicurare un più att ivo ap
porto dell'Italia alla distensio
ne In Europa, nel Mediterra
neo e nel mondo, considera
no come questione centrale 
oggi quella di misurare que
sto loro impegno sulla capa
cita di fare avanzare soluzio
ni positive e nuove per la 
crisi che ha investito la so
cietà italiana, nel quadro del
la collocazione internazionale 
dell'Italia, e di recare un 
autonomo contributo alla co
struzione di nuovi rapporti t ra 
le forze politiche — comuni
ste, socialiste, socialdemocra
tiche, cattoliche — che in 
Europa occidentale e nell'am
bito della CEE sono oggetti
vamente chiamate ad essere 
protagoniste di una politica di 
pace e di progresso. Ciò ri
chiede un'attenzione crescen
te, da protagonisti e non cer
to da spettatori , a tut t i gli 
elementi di novità che ora al
meno potenzialmente si regi
s t rano e che hanno trovato 
e trovano espressioni signifi
cative nelle conferenze socia
liste di Elsinore e di Parigi e 
nella sempre più manifesta 
esigenza di una politica euro
pea occidentale capace di 
contribuire tanto allo svilup
po della distensione (nel cam
po politico e militare e in 
quello della cooperazione e 
dello scambio delle idee) 
quanto alla costruzione di 
rapporti nuovi con i paesi in 
via di sviluppo. La prepara
zione della Conferenza del 
Par t i t i Comunisti d'Europa. 
gli incontri t ra il PCI. il PC 
spagnolo e 11 PCF. l'ultimo 
Congresso dei comunisti fran
cesi. sono s tat i tutt i elemen
ti che indicano la capacità 
dei comunisti di apportare 
contributi nuovi e originali. 
pur nella diversità delle situa
zioni e delle posizioni, a que
sta costruzione di nuovi rap
porti t ra le forze di sinistra. 
Si t r a t t a di fatti politici e di 
posizioni non senza incidenza 
nel dibatt i to e nel travaglio 
del movimento operaio Inter
nazionale. e nella costruzione 
di quel nuovo internazionali
smo che solo si può fonda
re sul riconoscimento pieno 
dell'autonomia e dell'indipen
denza di ogni part i to e per
ciò della storica inadecuatez-
7,1 di ogni concezione che sta
bilisca. come criteri dell'in
ternazionalismo. altri princi
pi che non siano quelli del
l'apporto che ogni part i to con
cretamente dà a fare avanza
re la causa della distensione 
internazionale, della indipen
denza e dell 'autonomia, del 
progresso dei popoli. 

Sottolineare i 

punti di convergenza 
II compagno Sergio Segre. 

ricostruendo le varie fasi del
la preparazione della Confe
renza dei Parti t i Comunisti. 
ha sottolineato che l'intesa la 
quale sembra ormai profilar
si. pur permanendo ancora 
lavoro da svolgere, sul testo 
di documento concordato nel
le riunioni di Berlino di di
cembre e di gennaio è coe
rente con l'imoostazione dife
sa sin dal orimo istante dal 
PCI. Questa impostazione. 
muovendo dal significato che 
aveva, come elemento quali
tat ivamente nuovo nella pre
parazione di conferenze co
muniste, la acquisizione di 
un metodo tondato sul 
consenso di tutti 1 par
tecipanti, aveva come pre
messa il fatto che un docu
mento per tutti accettabile po
teva solo essere un documen
to il quale puntualizzasse 1 
punti di convergenza, senza 
pretendere di delincare linee 
e strategie generali, di assu
mere carat tere vincolante, o 
di affrontare temi — come 
quelli ideologici — sui quali 
esistono diversità e divergen
za di posizioni. Un documen
to perciò rigorosamente poli
tico. che indicasse punti di 
vista comuni dei Part i t i Co
munisti — in un discorso 
aper to alle altre forze poli
tiche del continente, in primo 
luogo socialiste e socialdemo

cratiche, chiamate ad essere 
anche esse protagoniste di un 
processo di tr.isforma'/ione 
dell'Europa in un continente 
di pace e di progresso — su
gli sviluppi ulteriori che si de
vono dare al processo di di
stensione nel campo politico, 
militare e della cooperato
ne economica, scientifica e 
culturale. La lunga dura ta e 
anche il travaglio nella prepa
razione della Conferenza sono 
derivati In primo luogo dai 
ritardi nel comprendere che 
si t rat tava non già di sceglie
re tra vari documenti astrat
tamente possìb'li. ma di im
boccare con coraeeio politico 
l'unica strada che poteva con
durre a una conclus'.orv po
sitiva e unitaria della confe
renza di Berlino. Il lungo di
battito ha investito nodi es
senziali della politica dei par
titi comunisti e dei rapporti 
tra essi esistenti, che posso
no svilupparsi solo sulla base 
dell'esplicito riconoscimento 
dell 'indipendenza e dell'auto
nomia di elaborazione, anche 
teorica, di ognuno di questi 
parti t i . Questi nodi (che ri
guardavano fra l'altro le que
stioni dei processi economici 
e politici in at to in Europa 
occidentale e nella CEE. del 
rapporti con gli Stat i Uniti, 
delle relazioni con i part i t i 
socialisti e socialdemocratici. 
del pieno riconoscimento del
le vie nazionali e così via) 
sono stati sostanzialmente ri
solti in senso positivo, con 
una visione politica e non pro
pagandistica, e senza ambi
guità che annegassero in for
mulazioni generiche, diversi
tà reali e divergenze di 
non poco cento. Ne risulta 
cioè un documento che non 
soltanto non contrasta in nes
sun punto con le impostazioni 
del nastro parti to ma al con
trar io — se ogni parti to sa
rà coerente nel richiamarsi 
allo spirito nuovo che lo ani
ma, non considerandolo un 
«male necessario» per evi
tare una mancanza di Inte
sa ma un reale aggiornamen
to metodologico e politico — 
può rappresentare un elemen
to di novità nei rapporti t r a 
i parti t i comunisti. Le resi
stenze che a questo riguar
do si «registrano sono la 
espressione di un processo 
che non è né facile né linea
re ed al cui sviluppo positi
vo anche il nostro Part i to , 
con il suo apporto critico, è 
chiamato oggettivamente a 
contribuire insieme a tut t i gli 
altri partiti . 

Generale consenso 

con le relazioni 
Nel corso del dibatt i to — 

in cui sono intervenuti i com
pagni Lucio Lombardo Radi
ce, Baldassi, Onlia, Cardia. 
Nilde Jot t i , Rubbi, Calaman
drei. Fibbi. Vianello, Vidall. 
Boffa e Gouthier — è s ta to 
espresso un generale assenso 
con le relazioni del compa
gni Gian Carlo Pajet ta e Se
gre e con le linee e le ispi
razioni del documento sinora 
concordato per la Conferen
za di Berlino, e sono s tat i 
approfonditi I temi dell'im
pegno dei comunisti Italiani 
su scala internazionali per 
fare "avanzare, con il processo 
di distensione, la costruzione 
di nuovi rapporti e di un nuo
vo ordinamento economico in
ternazionale rondato sulla 
eguaglianza e la par i tà dei 
diri t t i . Quest'impegno — che 
si manifesta anche nella coe
renza con cui i comunisti di
fendono le medesime posizioni 
in Italia e nelle loro relazioni 
internazionali — ha oggi un 
punto centrale nel contribu
to alla costruzione di una po
litica estera dell 'Italia che sia 
fattore di uni tà nazionale, e 
che difenda con rigore, con
t ro ogni interferenza stranie
ra. l'autonomia della sfera di 
politica interna, cioè il dirit
to degli italiani di darsi, nel
l'ambito della Costituzione re
pubblicana. tu t te le soluzioni 
che sono necessarie, nel cam
po politico, economico e so
ciale. per fare uscire i! pae
se dalla crisi. Questa difesa 
non è separabile dal contri
buto che l'Italia è chiama
ta a dare — nell 'ambito del
la CEE e delle sue allean
ze internazionali — per fa
re avanzare una politica sem
pre più corrispondente alle 
esigenze generali di pace e di 
cooperazione. In questo qua
dro particolare attenzione è 
s t a t ; dedicata nel corso del 
dibattito, ai problemi dell'in 
tegraziene economica e del 
processo di unità politica nel
la CEE. con una piena ricon
ferma delle posizioni del Par
tito. originali e direrse ri
spetto alle posizioni di altri 
partiti comunisti dei paesi 
della CEE. nonché ai proble 
mi del l ' impecio dei comunisti 
nella costruzione di rapporti 
nuovi con le forze democra
tiche dei paesi dell'Europa 
occidentale e degli Sta t i Uni
ti. A ciò i comunisti ita
liani sono chiamati non sol
tanto dalla loro generale Ispi
razione ma anche dal dove
re che essi sentono, quale 
grande forza nazionale . di 
contribuire ad assicurare uno 
sviluppo democratico della so-
cietA italiana non in antitesi 
ma ;n consonanza con gli 
sf.-.rzi per la costruzione di 
rapporti che. tanto all'inter
no della CEE quanto nel
l'ambito dell'alleanza atlanti
ca. affermino I necessari mo 
menti di adeguamento demo

cratico e di pieno rispetto 
del libero sviluppo di ogni 
singolo piese. 

Il dibattito ha inoltre sot
tolineato — insieme alla esi
genza di un più continuo im
pegno unitario o sostegno dei 
popoli in lotta per l'indipen
denza nazionale. dall'Angola 
al Medio Oriente, e per la de
mocrazia e la libertà, dalla 
Spagna al Cile — il nesso 
che esiste tra queste impo
stazioni generali dei comuni
sti italiani e 11 contributo che 
essi seno tenuti a dare, anche 
sul piano del confronto delle 
idre, per dare espressione a 
quei tratti comuni che sem
pre più si evidenziano nelle 
impostazioni di parti t i comu
nisti in lotta per aprire la 
strada. In paesi dell'Eurona 
occidentale, a vie democrati
che e nazionali al socialismo 
con l'obiettivo di società so
cialiste che rappresentino il 
momento più alto della tra
sformazione democratica di 
società pluralistiche. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

PROTESTA NELL'ULSTER ^J'^Z^ 
le dell'IRA-provisional Frank Stagg, stroncalo da uno scio
pero della fame, manifestazioni di protesta si sono svolte oggi 
un po' in lutto l'Ulster, meni e Ieri sera a Belfast un poliziotto 
era stato ucciso in un attentato. NELLA FOTO: giovani del-
l'IRA bloccano una strada del sobborgo di Andersonstown 
dando alle fiamme un autotreno 

Sui giornali « a grandi caratteri » 

PIÙ SERRATA IN C 
la campagna di accuse 

Teng Hsiao-ping sempre più esplicitamente preso di mira 
La TASS indica nel nuovo primo ministro un « moderato » 

PECHINO. 13 
La campagna politica in Ci

na contro i dirigenti « messi
si sulla strada capitalista » 
sta intensificandosi a r i tmo 
serrato, con critiche ed allu
sioni che appaiono oggi farsi 
sempre più precise. 

Al politecnico Tsinghua di 
Pechino, secondo visitatori 
stranieri, centinaia di perso
ne fanno la coda per leggere 
ed annotare «dazibao» simi
li a quelli comparsi all'ini
zio della set t imana nell'uni
versità di Beida. Anche que
sti dazibao fanno riferimen
to ad una frase at t r ibui ta a 
Teng Hsiao-ping durante la ri
voluzione culturale: '< Non im
porta che i gatti siano bian
chi o neri, l ' importante è che 
prendano i topi ». 

Secondo uno dei « dazibao » 
si apprende, che il «principale 
rappresentante a t tuale di co
loro che si sono messi suila 
s t rada capitalista ;> è il « colla
boratore di Liu Sciao-ci che 
coniò il detto sui gatti ». Un 
altro manifesto è intitolato « il 
ga t to e l'anello principale », 
in riferimento alla lotta di 
classe da coloro che so
no accusati di porla in se
condo piano in nome dell'» e-
conomicismo » o a col prete
sto delle quat tro modernizza
zioni » (nell 'industria, agricol
tura, scienza e tecnica, e di
fesa). 

Si dice infine che gli econo-
micisti • alla fine di maggio 
hanno preparato un cosiddet
to piano nero e da luglio a 
settembre hanno organizzato 
una cricca all ' interno del par
tito ». 

MOSCA. 13 
In una lunga nota a fir

ma di Petrov. la TASS scri
ve oggi che « la lotta politi
ca si è intensificata in Cina 
in un importante momento 
della vita politica interna, 
quando la morte di Ciu E n -
lai. di Kan Sceng e di Tung 
Pi Wu ha lasciato tre posti 
vacanti nel comitato perma
nente dell'ufficio politico del 

Part i to comunista cinese e nel 
governo ». 

«Lo scopo delle ultime ini
ziative intraprese dalla "sini
stra", o piuttosto dagli estre
misti — aggiunge la TASS — 
è quello di utilizzare Mao 
Tse-tung per rafforzare la sua 
Influenza sul meccanismo del 
governo e del parti to. Ciò 
avviene mentre la debolezza 
fisica di Mao diventa sempre 
più evidente ». 

Riferendosi più specificata
mente al problema della suc
cessione di Mao. la TASS af
ferma che la sinistra, la quale 
ha sfruttato la « rivoluzione 
culturale » per « dominare gli 
organi di propaganda e con
quistare posizioni influenti in 
seno alle s t ru t ture centrali del 
partito :i, si serve di queste 
posizioni per consolidarsi. 

« Tuttavia i fatti dimostra
no sempre più che sentimen
ti in favore di una politica 
realistica interna ed estera e 
di una soluzione costruttiva 
degli urgenti problemi dello 
sviluppo, inclusi quelli che ri
guardano gli interessi del po

polo cinese, s tanno guadagnan
do terreno t ra i quadri di
rigenti ». 

« Queste tendenze sono le
gate alla posizione della co

siddetta linea moderata o prag
matica. adot ta ta da rappre
sentant i degli organi ammini
strativi e militari. E' anche 
noto che la popolazione di 
numerose province cinesi ha 
espresso apertamente la sua 
insoddisfazione per le sue at
tuali pesanti condizioni ». 

La TASS cosi prosegue: 
« Fino ad oggi, Mao Tse-tung 
ha fornito sistematicamente 
il suo appoggio alla "sini
s t ra" , benché egli si sia riser
vato un margine di manovra 
ed abbia agito come una spe
cie di giudice che s ta al di so
pra delle parti . La"sinistra'* 
ha usato le peculiarità del
la posizione personale di Mao. 
caratterizzate da antisovieti-
smo e da aspirazioni di gran
de potenza, per ottenere 11 
massimo del suo appogsio e 
assumere una posizione domi

nante il seno alla leadership 
— part i to e governo — cinese 
durante la sua vita. I « mo

derati" invece adot tano la linea 
consistente nel rafforzare le 
loro posizioni affrontando 1 
problemi correnti economici 

ed amministrativi dello Stato». 
La TASS afferma quindi 

che « il corso degli eventi 
in Cina ha messo in luce una 
sezione del parti to e dei di
rigenti governativi che non si 
sono ancora compromessi con 
azioni contro la "sinistra" e 
che mostrano lealtà a Mao 
Tse-tung. ma la cui biografia 
politica li presenta come ap
par tenent i alla stessa cate
goria dei quadri degli operai, 
della vecchia e nuova gene
razione, cif è come"modera-
t i" ». Il nuovo premier ad 
interim Hua Kuo-feng. «è de
scritto come un rappresentan
te di questa sezione dell'uffi
cio politico del PCC ». 

La campagna condotta dal
la s ;nistra in nome della ri
voluzione culturale, conclude 
la TASS, mira a stabilire 
un segno di eguaglianza t ra 
le posizioni di questo setto
re e le direttive personali di 
Mao. «Come argomento prin
cipe per unire la direzione 
travagliata da lotte interne. 
i maoisti continuano ad usa
re un rabbioso antisovietismo 
e a cercare appoggio da par
te dei più reazionari circoli 
imperialistici ». 

L'agenzia sovietica Tass 
smentisce oggi che lungo la 
frontiera sovietico-cinese nel
la zona del Sinkiang (come 
affermavano ieri agenzie oc
cidentali riferendosi a Nuova 
Cina) s iano avvenuti scontri 
armat i t ra a miliziani cinesi 
e persone a rma te penetrate in 
territorio cinese in un punto 
strategicamente importante 
della frontiera ». Queste no
tizie. afferma la Tass. sono 
già s ta te smentite come asso
lutamente destituite di ogni 
fondamento dall' inizio alla 
f ina La Tass sottolinea poi 
che tali notizie vengono dif
fuse « ogni qualvolta la si
tuazione interna cinese si ag
grava ». 

Manifestazioni in Inghilterra 
per una Spagna democratica 

Marcelino Camacho e altri dirigenti politici presentano la «giunta» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13. 

Il comitato pro-Spagna, pro
mosso aa aiti rappresentanti 
sindacali e laburisti, ha or
ganizzato questa se t t imana 
una serie di manifestazioni 
che culmineranno sabato in 
una conferenza pubblica, do
ve verranno esaminati i pro
blemi e gli obb.ettivi della 
rinascita aemocratica. dopo il 
crollo delia d i t ta tura franchi
sta e verrà ufficialmente pre
senta ta la a giunta democra
tica » spagnola, che illustre
rà il suo programma a! pub
blico inglese e ai cinquanta
mila lavoratori spagnoli nel 
Regno Unito. Sarà presente 
anche il segretario del PCE, 
Santiago Carrillo. 

Ieri una folta rappresentan
za della « giunta » ha esposto 
l 'attuale situazione nel corso 
di una conferer-.za s tampa al
la Camera dei Comuni. Era
no presenti Gallego (Part i to 
comunista spagnolo). Marce-
lino Camacho (Comisiones o-
breras>. Encinar e Pa-
stor (Parti to socialista popo
lare). Vidal Beneyto (Allean
za socialista). Castellano 
<UGT>. Calvo Serer <libera
le», Aguado iPartido obrero). 

Presiedeva la riunione il de
putato laburista Bob Edward». 
ex combattente della guerra 
antifascista in Spagna. 

Partecipavano alla riunione 
anche i rappresentanti del
l'altro raggruppamento demo
cratico. la «piat taforma di 
convergenza », di cui fanno 
par te fra gli altri i socialde
mocratici. i democristiani e 1 
partiti regionali. I punti di vi
s ta dei due fronti democrati
ci. e s tato confermato, van
no sempre più ravvicinando
si e comune è la determina
zione di rinsaldare l'unità del
lo schieramento democratico 
per instaurare un regime civi
le e moderno. 

Camacho. in particolare, ha 
Insistito su', fatto che. senza 
una netta rottura co: passato. 
la Spagna non può Attendersi 
una evoluzione automatica 
verso un vero redime demo
cratico quando, come a! mo
mento attuale, le libertà più 
elementari continuano ad es
sere negate, e le carceri sono 
ancora piene di detenuti poli
tici e i diritti associativi non 
vengono riconosciuti. Lo de 
mocrazia è una conquista, ha 
detto Camacho. ed è un bene 
indivisìbile, un valore da rea
lizzare e arricchire pro^reasi-

xamente di contenuti sempre 
più avanzati . Il programma 
della * g.unta » — come è 
noto — comprende: l'amni
stia politica generale; le li
ber tà democratiche fonda
mentali «stampa, associazione 
e s indacal i ) ; tribunali indi-

i pendenti; separazione fra 
Chiesa e Sta to ; libere elezio-

i ni e ingresso nella Comunità 
• europea. La costituzione della 
! rappresentanza della «Giunta» 

in Gran Bretagna ha come 
! scopo quello d: informare la 
i opinione pubblica inglese sul-
i le reali condizioni e aspirazio-
I ni del popolo spagnolo 

La Giunta dal canto suo. 
fa appello alla solidarietà con
creta del movimento demo
cratico e dei sindacati ingle
si su questi tre punt i : isolare 
e neutralizzare zìi sforzi del 
governo spagno'o per accre
ditare u n i sua presunta de
mocraticità; liberare i dete
nuti politici dfllle carceri fran
chiste ir. cu: essi sono rima
sti per decenni; aiutare ma
terialmente i lavoratori spa
gnoli che r o n hanno alcun 
fondo d. sciopero e devono 
sostenere personalmente il pe
so delle loro lotte. 

Antonio Bronda 

Inchiesta 
militari, e per garantire 11 
coordinamento e lo sviluppo 
della ricerca scientifica a fi
ni militari. La relazione del
la Commissione parlamentare 
d'inchiesta — si afferma al
l'art. 3 del progetto di legge 
del PCI — sarà presentata 
al Senato e alla Camera en
tro sei mesi dal suo inse
di amento. 

I deputati e i senatori co
munisti rilevano le gravi ca
renze della politica militare. 
e soprat tut to l'im-jossibilità 
per il Parlamento di interve
nire sulla materia « Nono
s tante le ripetute sollecitazio
ni delle Commissioni parla
mentari della Difesa — si leg
ge nella relazione che accom
pagna il prosetto di legge — 
non si è mai giunti ad ela
borare una programmazione 
interforze con particolare ri
ferimento alla politica degli 
armamenti , né — dato il ri
fiuto opposto dal governo alla 
richiesta della pubblicazione 
di una relazione annuale sul
le attività e i programmi 
della difesa — le Camere so
no mai s ta te poste nella con
dizione di esprimere con co
gnizione di causa un giudizio 
nel merito delle diverse scel
te compiute, a differenza di 
quanto si verifica in. altri 
paesi ». 

Questa carenza appare an
cora più grave nel momen
to in cui viene avviato un 
processo di sostanziai^ ri
strutturazione delle \.W forze 
armate, di cui l 'ammoderna
mento degli armamenti — sia 
per l'Esercito che per la Ma
rina e l'Aeronautica — è uno 
degli aspetti fondamentali e 
di particolare rilievo finan
ziario. (Complessivamente 
viene richiesta una somma 
che si aggira sui 4 mila mi
liardi di lire — per l'attua
zione di programmi decenna
li — du aggiungersi alle nor
mali spese previste nei bilan
ci della Difesa». C'è poi da 
rilevare che sono rimaste in 
vigore norme di legge e prò 
cedure amministrat ive per la 
scelta delle commesse e lo 
acquisto delle forniture, che 
«si sono confermate del tut to 
inadeguate e assolutamente 
non rispondenti alla esigenza 
di una gestione corretta e 
controllata di questi delicati 
settori dell 'attività dello 
Stato ». 

Le assemblee parlamentari 
hanno più volte r ichiamato la 
attenzione dei diversi governi 
su questo s ta to di cose e 
sulla necessità di fare luce 
completa su specifici casi di 
irregolarità gravi e addirit
tura di corruzione, che — si 
afferma nella relazione — ol
tre a turbare prolondamen-
te l'opinione pubblica, hanno 
dato luogo a procedimenti 
giudiziari. D'altra par te la 
assenza di provvedimenti 
tempestivi e in primo luogo 
di at t i politici responsabili da 
par te del governo, volti a da
re al Paese il segno di una 
precisa volontà di risanamen
to. deve oggi indurre le Ca
mere — a giudizio dei pre
sentatori del progetto di leg
ge per l'istituzione di una 
Commissione d'inchiesta — 
ad affrontare diret tamente 
questi problemi. 

Dopo le risultanze della 
Commissione d'indagine del 
Senato USA sulle attività del
le società multinazionali e i 
casi di corruzione della Lock
heed — a quanto risulta non 
riguarderebbero soltanto i 
C-130 ma anche gli aerei da 
caccia F-104-Starfighter — 
che assumono eccezionale 
gravità anche perché toccano 
aspetti fondamentali dell'auto
nomia e della sovranità na
zionale, questo intervento del 
Par lamento — sostengono i 
deputati e i senatori comu
nisti — diviene urgente, non 
solo per accertare lo svolgi
mento dei fatti e le connesse 
responsabilità dirette e indi
ret te, ma per indicare solu
zioni idonee a salvaguardare 
gli interessi nazionali, garan
tire la difesa del Paese, as
sicurare la corretta gestione 
politica e amministrat iva di 
questo set tore dello Stato con 
la partecipazione e sotto il 
controllo del Parlamento. 
«Tali soluzioni — conclude la 
relazione che accompagna il 
progetto di legge del PCI — 
sono altresì necessarie per 
garant i re l'efficienza e difen
dere la digni tà delle Forze 
Armate i tal iane». 

Si t ra t terà ora di vedere 
quale atteggiamento assume
ranno il governo, la DC e le 
a l t re forze poetiche di fronte 
a questa iniziativa. Una pri
ma risposta il governo do
vrà darla, con l'urgenza che 
il caio richiede, ai quesiti 
contenuti nelle interrogazioni 
e nelle internellanze che il 
P d ha presentato in questi 
Riorni alla Camera e al Se
nato. 

15 pagine 
t ra notizia abbastanza scon
cer tante . Il rappresentante le
gale della società a Ikaria •> 
che faceva da intermediario 
t r a !a Lockheed e gli espo-
nent i governativi italiani. 
Luigi Olivi, l 'altra sera si è 
presentato al sostituto procu
ratore Ilario Martella e ha 

i chiesto di essere interrogato. 
1 In precedenza aveva fatto 

diffondere dalle agenzie una 
dichiarazione nella quale af 
fermava in sostanza che egli 
era in grado di smentire nel 
modo più assoluto che l'ex 
ministro delia Difesa Guì en
trasse in qualche modo nella 

i vicenda delle bustarelle p°r 
gii Hercules. Luigi Olivi pe 

I rò — e qui nascono le per
plessità — sarebbe noto per 

I essere un grande elettore de 
( mocnst iano. addiri t tura fra-
t tV.lo di un esponente di 

quel par t i to membro della 
commissione par lamentare in
quirente. 

Ieri sera poi è s tato sen
tito (anche lui «i e presen
t i t o spontaneamente) il pre
sidente dcll.i società « Ika-
n a > . Max Mclkha. il quale 
ovviamente ha ripetuto la 
tesi di Olivi, aggiungendo che 
quando si svolsero le t ra t ta
tive con la Lockheed Gui non 
era più ministro. 

Ritorniamo alle pagine man 
canti del rapporto Church. 
Una volta avuta la notizia i 
giornalisti si sono recati dal 
procuratore capo Siotto per 

avere una conferma ufficiale. 
Come al solito il magistrato 
ha eluso tut te le domande di
rette anche se con le sue re
ticenze e l suoi imbarazzati 
silenzi ha finito poi per aval
lare la notizia. 

I cronisti volevano, però, 
evidentemente, sapere di più: 
volevano ad esempio avere 
certezza che le In pagine man
canti si riferiscono agli af
fari italiani della Lockheed. 

Siotto ha risposto: « Voi 
chiedete cose che non vi pos
so assolutamente dire ». Da 
questa frase bisogna forse de
durre che in effetti la magi
s t ra tura romana è stata pri
vata di una p i r te importan
te del documento Church. 
una parte che riguarda di
ret tamente l'indagine in cor
so a Roma? E se è cosi, dove 
è avvenuta la manomissione: 
in Usa o in Italia, al mini
stero degli Esteri o in uno 
dei tant i passaggi che il rap
porto ha compiuto? 

Vi è un altro particolare 
che conferma questa preoccu
pazione: perché si è atteso 
tanto prima di compiere le 
perquisizioni nello studio dei 
fratelli Lefebvre e in alcuni 
istituti bancari? La magistra
tura si è mossa molto lenta
mente sostenendo, non senza 
qualche ragione, che norme 
procedurali imponevano di 
compiere prima detcrminati 
atti , come appunto la notifi
ca delle comunicazioni giudi
ziarie. Ma è vero che solo 
dopo molte ore. per non di
re giorni, dall'ennss'one del
l'ordine di perquisizione la 
Guardia di Finanza si è reca
ta ai vari indirizzi indicati 
dalla procura? Perché questo 
ritardo? 

I magistrati con l'emissio
ne di comunicazioni giudizia
rie per corruz.one e soprat
tu t to con l'interrogatorio co
me testimone del generale 
Nino Pasti sembrano seguire 
una strada ben precisa, una 
s t rada che, come abbiamo 
sottolineato anche ieri, non 
sembra veramente ricalcare 
le indicazioni olferte dall'au
todifesa di Gui. Ad esempio 
ieri, si dice negli ambienti 
giudiziari, al generale Pasti, 
che ha presentato al sostitu
to Martella, come quest'ulti
mo aveva chiesto, un prome
moria (cinque cartelle) sui 
motivi della sua opposizione 
all'acquisto degli Hercules, è 
s tato più volte chiesto se è 
prevista per gli appalti mi
litari la mediazione di terzi. 

II fatto che la magistratura 
Insista su questo particolare 
appare sintomatico: dunque vi 
sono prove e cospicui indi/i 
che in effetti c'è s tato un in-
termediario? Un intermedia
rio che evidentemente non 
può essere uno dei Lefebvre 
(al professore Antonio Le
febvre è stato rit irato il pas 
saporto per ordine del mani-
s t ra to come alla signora 
Maria Fava, la quale però è 
irreperibile) che hanno la 
veste di rappresentanti della 
compagnia americana. Allo
ra chi è questo intermedia
rio: la Com. El. amministra
ta all'epoca da una impro
babile Maria Fava, non me
glio identificata all 'anagra
fe ma eertamente prestanome 
di personaggi ben più impor
tant i o la Ikana di Luigi Oli
vi? O entrambe? 

Non ci sono dubbi sul fatto 
che bisogna andare a scavare 
dietro la facciata per scoprire 
chi si nasconde dietro queste 
siele. Ad esempio: è mai pos
sibile che nessuno, compresa 
la magistratura a quanto pa
re, riesca a sapere chi è 
in effetti Maria Fava questa 
ineffabile signora alla quale 
faceva capo tut ta la corri
spondenza della Com. El? C'è 
chi sastiene che la signora è 
s ta ta per un lungo periodo 
collaboratrice di uno studio 
legale molto famoso. 

E sarebbe interessante, an
cora, andare a spulciare i fa
scicoli prodotti dallo studio 
Lefebvre. E si potrebbe anche 
cominciare a fare chiarezza 
sulle tasse che i Lefebvre han
no pagato. Un passo ufficiale 
è s ta to compiuto dal comitato 
per le tariffe e il fisco forma-
to da un gruppo di sindacali
sti, t ra cui Benvenuto Muccia-
relli. Fornari . Sestini. Btigli. 

E' scandaloso ma non sor
prendente che i miliardari av
vocati Lefebvre abbiano de
nunciato al fisco, in tutti que
sti anni, poco più di un ope
raio specializzato. In partico
lare — hanno precisato ì sin
dacalisti — Antonio Lefebvre. 
mediatore ad alto livello del
le multinazionali, ma iscritto 
al Comune come impiegato. 
nel 1967 dichiara t re milio
ni 216 mila per la ricchezza 
mobile, sette milioni per la 
complementare. Per l 'impo
sta di famiglia dichiara nel 
1973 cinque milioni mentre 
l'avvocato Mano Lefebvre per 
l'imposta di famiglia denuncia 
nel 1959 710 mila lire, un mi
lione e 250 mila lire negli 
anni dal 1970 al 1973. 

Il comitato ha dato Inca
rico ai propri avvocati di esa
minare tu t te le possibilità 
che esistono di portare in 
spde giudiziaria il caso Le
febvre. Il problema è stato 
sollevato anche in consiglio 
comunale a Roma da! com
pagno Dclì-i Seta che ha pre
sentato una interrogazione. 

Infine c'è ancora da ricor
dare che un gruppo di depu
t i t i comunisti, primi firma
tari Boldrini e D'AIema con 
una interpellanza hanno an
cora una volta riproposto uno 
dei temi politici di fondo che 
emerge da tut ta questa v.cen-
da: l'acquisto degli Hercules 
e dei cacc:a F 104 G sempre 
dalla Lockheed rispondeva a 
vere esigenze o e stato de
terminato solo dalia comizio 
ne che ha investito uom.ni di 
governo e settori della pub
blica amm:n.strazlor.e? 

Sottosegretari 
era passata dalle mani di Gui 
a quelle di Forlani (rinuncia
tario), poi di Moro e infine 
dell 'attuale titolare. Pedini. 
oltre al ministero « pieno » 
dei Beni culturali, conserverà 
.ìnche quello — senza porta
foglio — della Ricerca scien
t i ' : ' a . 

Fm qui la nonnaie, anz» 
norma'is. ' .ma. amministrazio
ne del Consiglio dei ministri 
di ieri. Nella mat t ina ta Mo
ro aveva presieduto a Palaz
zo Chis; una riunione del mi
nistri finanziari alla quale 
hanno preso parte Andreot-
•i. S o m m a t i . Co'ombo. Do-
nat Cat tm. Toros. De Mita, 
Disagila. Morlino. oltre al 

• prof. Andreatta. S: è t ra t ta to 

di un primo esame dei pro
blemi che dovrebbero trovar 
posto nel discorso con il qua
le il presidente del Consiglio 
aprirà giovedì prossimo il di
battito sulla tlducla. Sembra 
che Moro sia intenzionato a 
presentare nel corso stesso 
del dibatt i to di fiducia alcu
ni provvedimenti economici 
di carat tere immediato, i qua
li dovrebbero essere discussi 
nelle prossime settimane. 

Parallelamente alla prima 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, però, c'è stato un po' 
di nervosismo per alcune ten
sioni interne alla DC. E' sta
to un ministro, Sarti, a dar
ne conto ai giornalisti che 
erano in attesa a Palazzo 
Chigi. «Abbiamo cominciato 
tardi — ha detto — perchè 
prima c'è stata "maretta" per 
la nomina dei sottosegretari, 
e poi c'è stato l'affare Donat 
Cattiti ». 

Quale « afTare »? Più tardi 
i fatti sono stati in parte 
ricostruiti. // Popolo, a firma 
del direttore, ha pubblicato 
ieri un editoriale di esalta
zione — è la parola — di 
quei personaggi della DC che 
in questi giorni hanno rinun
ciato per varie ragioni alle 
cariche finora ricoperte: e al 
primo posto figurava, ovvia
mente, l'on. Gui. Nell'adem-
piere a questo compito, il 
giornale de ha scritto a un 
certo punto una frase che 
poteva essere interpretata — 
e cosi, infatti, è avvenuto — 
rome un richiamo a ministri 
discussi e tutt 'al tro che ri
nunciatari dinanzi a una con
ferma: «Ci sentiamo di affer
mare — ha sottolineato — 
senza nessuna esitazione, che 
se altri, in circostanze ana
loghe o press'a poco, lianno 
ritenuto in buona fede di 
doversi comportare diversa
mente. hanno sbagliato». 

La cosa è stata rilevata. E 
si è sparsa anche la voce che 
Donat Catt in. in mancanza 
di una rettifica, avrebbe mi
nacciato di dimettersi (il suo 
nome, insieme ad altri, è sta
to fatto, come è noto, in re
lazione ai fondi CIA). Inter
rogato con insistenza, il mi
nistro d-'H'lndustria ha ri
sposto con una bat tuta: « So
no voci che hanno fatto male 
a circolare ». Il ministro Sar
ti. alla richiesta se la " ma
retta " fosse stata originata 
dall'articolo del Popolo, ha ri
sposto in modo che poteva 
prestarsi a interpretazioni 
maliziose: « No -~ ha detto —. 
da questioni economiche » 
<poi ha frettolosamente smen
tito di aver rilasciato dichia
razioni) 

L'incidente è stato chiuso 
— o rappezzato — con un 
commento che sarà pubbli
cato dal Popolo, il quale 
osrai scriverà che « non vi so
no. nel nuovo governo, mini
stri che si trovano nelle stes
se condizioni in cui sarebbe 
venuto a trovarsi l'on. Gui... ». 

A D U K I U Come è stato deciso 
dalla conferenza dei capi-grup
po. la proposta di legge sul
l'aborto sarà presa in esame 
dall'aula di Montecitorio im
mediatamente dopo il voto di 
fiducia del Senato sul go
verno. E' quindi possibile che 
il dibatti to abbia inizio entro 
il mese. Il problema politico 
che tale scadenza pone è che 
si stabiliscano le condizioni 
perché la legge possa essere 
approvata in tempo utile per 
evitare il referendum. 

Il gruppo socialdemocratico 
ha inviato una lettera ai grup 
pi comunista, socialista, re
pubblicano e lil>erale propo
nendo una riunione comune. 
In inerito un esponente re-
puhblirano ha dichiarato che 
« un incontro di quel tipo è 
nella logica dello scontro per 
il referendum e non certo nel
la logica di un accordo che 
consenta al più presto il varo 
di una buona legge». 

Per quanto riguarda 1 co
munisti. la loro posizione è 
ben nota: essi sono per un 
confronto con tut te le forze 
democratiche e sono contrari 
a gesti e fatti politici che 
potrebbero precostitulre posi
zioni di blocco che. fra l'altro. 
potrebbero offrire pretesto o 
alibi per irrigidimenti di for
ze interne alla DC. 

Il liberale Bozzi ha notato 
che la nomina del prof. Bo
nifacio a ministro della Giu
stizia '(può far pensare non 
soltanto ad una neutralità del 
governo Moro sul problema 
dell'aborto ma ad una propen
sione del presidente del Con
siglio a trovare un accordo 
coi partiti presentatori delle 
proposte in materia ». Bozzi 
non esclude tuttavia che. per 
calcoli propri, la DC assuma 
un atteggiamento intransi
gente, ma ritiene che Zacca-
gnini non sarà disposto ad 
avallare un tale « grosso er
rore di grammatica politica ». 
L'esponente liberale ha quin
di concluso che « non resta 
allora che sperimentare la via 
dell'accordo tra i partiti laici 
e la DC». 

I socialisti, dal canto loro. 
hanno detto che qualsiasi de
cisione è rimessa alla riunio
ne della loro Direzione, convo
cata p?1" mercoledì. Secondo 
informazioni ufficiose verreb
be anche nominata una dele
gazione con il compito di in
contrarsi con una rappresen
tanza del PCI. 

Da parte de è da registrare 
una dichiarazione dell'on. Pen
n a c c h i o che ha escluso qual
siasi mutamento nell'atteggia
mento del suo parti to: anche [ 
la « tattica del male minore », 
adottata durante il confronto 
nelle commissioni, non deve 
essere interpretata — ha ag
giunto — come una a supina 
acquiescenza ». Egli ha con
fermato la « disponibilità per 
una revisione ed ammoderna
mento della legge» (cioè delle 
assurde norme razziste tutto
ra operanti) . 

Multinazionali 

su una base di parità, i rap
porti complessivi con gli Stati 
Uniti, non escluso il ruolo 
che hanno le multinazionali 
americane nell'economia dei 
loro paesi. Il signor Kissin-
ger, die non è uno sprovve
duto, sa bene come stanno 
le cose. Ed è anclie per que
sto che si affanna nella sua 
crociata contro i partiti co
munisti europei. 

Il caso dell'Italia, del re
sto. è abbastanza significati
vo da questo punto di V'sta. 
G'i investimenti effettuati V 
anno scorso — sempre secon
do la Business International 
Corporation — hanno rag
giunto nel nostro paese li 
risr>cttah<lc so>nma di 2 7'itt 
milioni di dollari, pari a p'fi 
di 1.700 miliardi di lire. I 
profittì ricaviti sono stati di 
circa 170 miliardi d1 lire, os
sia il 10 per cento del capi
tale investito. Non è poco 
davvero Ma se Si quardnnn Ir 
cifre relative al soJo setto
re manifatturiero si t-nni-c 
che investimenti per 7 7f>l mi
lioni di dollari hanno pro
dotto profitti per .??.? HI•'?-'ouf 
di dolici ri. pari al tS.1 per 
cento de! ctpitaU' ,w*«f"r) 
Un tasso di profitto, cioè, as
sai n'it elevato dcVa media 
eurovea. 

A" possibile sostenere che 
questo non c'entri per nulla 
nella offendila del signor Ki$-
singer: Inguaribili ingenui, 
o finti tali, possono pensarlo 
o tingere di pensarlo. Ma 
eliminine voglia teneie i pie
di per terra non può non 
suppone ragionevolmente t he 
nel chiasso intorno all'I ta
llii «paese di fronticiu », la 
preoccupazione di « piotegae-
re » i profitti delle multina
zionali americane costituisca 
un elemento non secondare. 
E non tanto perchè a Wa-
sfungton si tema che da un 
giorno all'altro poss'-no es
sere sbaraccate le attivtà di 
questi gruppi che assumono 
la fisionomia delta moderna 
penetrazione imperialistica, 
ma perche ci si rende ben 
conto del fatto che una svol
ta nella direzione politici 
del Paese implica necessaria
mente una accurata reviso
ne della libertà di manovra 
deqli investimenti americani 
che. troppo spesso si carat
terizzano come pura e sciu
pare rapina a danno dell' 
Italia. K che se di « frontie
ra » bisogna parlare, anche 
la «frontiera* del'e mu'f;na 
zionali deve dunque entrare 
nel discorso. 
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Il mari to Sante, il fratello 
Almerigo. la cognato Mar.a e 
tutti i familiari della com 
pagna 

ZORAIDE BALDAN 
scomparsa immaturamente. 
ringraziano quanti hanno vo 
luto essere loro vicini ne: 
giorni del lutto eh" li ha 
così dolorosamente c^lpi'i 

Gli am.ci del Cog.di.-, parteci
pano con immenso dolore ia 
perdita di 

LAURA FOA' 
che tan to co.nlr.bui al.a fon
dazione e lo sviluppo de: mo
vimento, e sono affettuosa
mente v.cmi a Manna e Mar
cello 

nella campagna americana 
— e in particolare del segre
tario di Stato — intorno al
la necessttà di mantenere 
'< l'equilibrio » in Europa. Cer
to, questo può costituire una 
preoccupazione reale. Ma rea
le è anche il fatto che i par
titi comunisti europei — e in 
particolare quelli per i qua
li si pone una questione di 
partecipazione alti direzione 
dei rispettivi paesi — non si 
pongono l'obiettivo di mutare I 
l'equilibrio in Europa a favo
re di questa o quella gran
de potenza. Avvertono invece 
la necessità di ridiscutere, 

ANNIVERSARIO 
Nel terzo annivcr.-.a.\o della 
scomparsa del 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTi 
Lo ricordano - prof K.v.r.co 
Batistoni Ferrara, / . ^ r a Ste
fania Barachim. do::_s>.i Eleo
nora Bennati, dott .^.i D.o-
nisa Cazzanigu. proi. Gian
luigi Galeotti, prof. G . m -
franco La Grassa, dot; G..io 
Niccodemi. doti ss-» Mar.a An
tonietta Salvetti. d j : t Stefa
no Sanna, sig.ra Mar.el.'.» Se-
rani. prof. Vincenzi V.tollo. 
Pi.=a, 14 febbraic i »" 

Nei terzo a.in.ver.-.tr.o d-\. t 
scomparsa del compagno 

SEN. PROF 

ANTONIO PESENTI 
la moglie compa^n.i Adr.ana 
lo ricorda a quanti lo ebbero 
come maestro e compagno di 
lotta. 
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